LEGGE STABILITA’ 2014 (LEGGE 27.12.13 N. 147)

483. Per il triennio  2014-2016  la  rivalutazione  automatica  dei

trattamenti   pensionistici,   secondo   il   meccanismo    stabilito

dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n.  448,  e'

riconosciuta: 

    a) nella misura del 100 per cento per i trattamenti pensionistici

complessivamente pari o inferiori a tre volte il  trattamento  minimo

INPS. Per le pensioni di importo superiore a tre  volte  il  predetto

trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota

di rivalutazione automatica spettante sulla base di  quanto  previsto

dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutazione  e'  comunque

attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

    b) nella misura del 95 per cento per i trattamenti  pensionistici

complessivamente superiori a tre volte il trattamento minimo  INPS  e

pari o inferiori a quattro  volte  il  trattamento  minimo  INPS  con

riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per  le

pensioni di importo superiore a quattro volte il predetto trattamento

minimo  e  inferiore  a  tale  limite  incrementato  della  quota  di

rivalutazione automatica spettante  sulla  base  di  quanto  previsto

dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutazione  e'  comunque

attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

    c) nella misura del 75 per cento per i trattamenti  pensionistici

complessivamente superiori a quattro volte il trattamento minimo INPS

e pari o inferiori a cinque volte  il  trattamento  minimo  INPS  con

riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per  le

pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto  trattamento

minimo  e  inferiore  a  tale  limite  incrementato  della  quota  di

rivalutazione automatica spettante  sulla  base  di  quanto  previsto

dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutazione  e'  comunque

attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

    d) nella misura del 50 per cento per i trattamenti  pensionistici

complessivamente superiori a cinque volte il trattamento minimo  INPS

e pari o inferiori  a  sei  volte  il  trattamento  minimo  INPS  con

riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per  le

pensioni di importo superiore a sei  volte  il  predetto  trattamento

minimo e  inferiore  a  tale  limite,  incrementato  della  quota  di

rivalutazione automatica spettante  sulla  base  di  quanto  previsto

dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutazione  e'  comunque

attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

    e) nella misura del 40 per cento, per l'anno 2014, e nella misura

del 45 per cento,  per  ciascuno  degli  anni  2015  e  2016,  per  i

trattamenti pensionistici complessivamente superiori a sei  volte  il

trattamento minimo INPS con riferimento all'importo  complessivo  dei

trattamenti medesimi e, per il solo anno 2014,  non  e'  riconosciuta

con riferimento alle fasce  di  importo  superiori  a  sei  volte  il

trattamento minimo INPS. Al comma 236 dell'articolo 1 della legge  24

dicembre 2012, n. 228, il primo periodo e' soppresso,  e  al  secondo

periodo le parole: «Per le medesime finalità» sono soppresse. 

  484. Con effetto dal 1º gennaio 2014 e con riferimento ai  soggetti

che maturano i requisiti  per  il  pensionamento  a  decorrere  dalla

predetta data: 

    a) all'articolo 12, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.

122, le parole: «90.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «50.000

euro», le parole: «150.000  euro»  sono  sostituite  dalle  seguenti:

«100.000 euro» e le  parole:  «60.000  euro»  sono  sostituite  dalle

seguenti: «50.000 euro»; 

    b) all'articolo  3  del  decreto-legge  28  marzo  1997,  n.  79,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140,  e

successive modificazioni, al  comma  2,  primo  periodo,  le  parole:

«decorsi sei mesi» sono sostituite dalle  seguenti:  «decorsi  dodici

mesi». 

  485. Resta ferma  l'applicazione  della  disciplina  vigente  prima

della data di entrata in vigore della presente legge per  i  soggetti

che hanno maturato i relativi requisiti entro il 31 dicembre 2013. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

493. All'articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 29  dicembre

2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio

2012, n. 14, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché per

i congedi e i permessi concessi ai sensi dell'articolo 33 della legge

5 febbraio 1992, n. 104». 

……………………………………………………………………………

 452. Per gli anni 2015-2017, l'indennità di  vacanza  contrattuale

da computare quale anticipazione dei benefici complessivi che saranno

attribuiti all'atto del rinnovo contrattuale ai  sensi  dell'articolo

47-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  e'

quella in godimento al 31 dicembre 2013  ai  sensi  dell'articolo  9,

comma 17, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 30  luglio  2010,  n.  122,  e  successive

modificazioni. 

  453. All'articolo 9, comma 17, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.

122, dopo il primo periodo e' inserito il  seguente:  «Si  da'  luogo

alle procedure contrattuali e negoziali ricadenti negli anni  2013  e

2014 del personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche di  cui

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.

165, e successive modificazioni, per la sola parte normativa e  senza

           possibilità di recupero per la parte economica».
